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Vigilia 
elettorale 

. . . . . . . . . : Politica 
Si è conclusa ieri con i comizi di tutti i leader politici 
la campagna elettorale per le amministrative 
A Milano Dalla Chiesa sempre in vantaggio su Formentini 
D'Alema a Torino: «Sarà un test di grandissima rilevanza» 
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Ultimi sondaggi: crollano De e Psi 
Domani voto per undici milioni. Favoriti i candidati di sinistra 
Ieri sera tutti i big sono arrivati a Milano, Torino e 
Catania per gli ultimi comizi. Oggi giornata di rifles
sione prima dell'apertura delle urne per un voto che 
riguarda quasi 11 milioni di elettori. Un test che avrà 
un valore politico nazionale. Nel capoluogo lom
bardo Dalla Chiesa favorito dai sondaggi. La Lega 
diventerebbe il primo partito (Pds secondo) ma 
non avrebbe il sindaco. : 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• I ROMA. Bisogna risalire al 
1975 per ritrovare lo stesso 
clima da vigilia di terremoto 
politico. * Allora le arnmini- ' 
strative seguivano di un anno 
il referendum • sul divorzio. ' 
che sancì una rottura fallissi- ' 
ma. Oggi le elezioni seguono ' 
Tangentopoli, lo scoperchia-
mento di un sistema di conni
venze e di illegalità annidate , 
nei gangli dei : partiti-stato, 
delle imprese. E soprattutto si -
tengono con un sistema di ,. 
voto rivoluzionario. 1 circa 
11 milioni di elettori (5 milio- i 
ni e mezzo donne, 5 milioni : 
uomini) che andranno a rin- -';. 
novare i 1200 consigli comu
nali e i sei provinciali (Gori- ••• 
zia, Mantova,Pavia, Ravenna, •'-:•• 
Trieste e Viterbo), oltre alla " 
Regione Friuli Venezia Giulia, f : 
dovranno votare direttamen- " 
te per il sindaco, oltre che per ;' 
il partito. E avranno a disposi- •••' 
zione solo la giornata di do-
mani: dalle 7 alle 22. Poi, ter- >; 
minato il voto, si apriranno " 
subito le urne e si saprà chi ." 
sono i vincitori (il candidato ; 
che avrà superato il 50% an- : 
che di un solo voto diventa 
•automaticamente sindaco) o '.. 
chi dovrà andare, fra due set
timane, al ballottaggio. ... -; • 

E una vera e propria rivolu
zione, fortemente •• politica, 
perchè il giudizio sarà si «sul
l'uomo», sul candidato-sinda
co, ma implicitamente è an-. 
che sulla politica che questi 
rappresenta. > C'è chi ' teme 
che nell'Italia peninsulare sa
ranno molti gli •'lettori che 
voteranno solo per il sindaco. <•' 
La legge 81 del '93 prevede • 

infatti due voti su un'unica 
scheda. In Sicilia, che per la 
sua legislazione speciale una 
legge elettorale l'ha fatta già 
un anno fa, gli elettori avran
no invece due schede: una 
per le liste e una per il sinda
co. In ogni caso il nuovo si
stema ha creato un certo di
sorientamento, come si evin
ce anche dai mutati umori 
verso i candidati. 

Lo ha evidenziato un son
daggio commissionato dal 
«Giornale» alla Directa e i cui 
risultati sono pubblicati oggi. 
1115% dei milanesi, dopo aver 
discusso • prevalentemente 
con parenti e amici, ha cam
biato idea negli ultimi giorni. 
Nando Dalla Chiesa è sempre 
in testa nelle preferenze con 
il 34-37%, il leghista Marco 
Formentini lo tallona con il 
28-31%. Distanziati il de Bas
setti (9-12%), Borghini (8-
11%) appoggiato da Fiducia 
per Milano e Psi, Teso (5-8%) 
sostenuto dai Popolari, e il 
missino De • Corato (3-5%). 
Fanalini di coda gli altri sei 
candidati di bandiera. 

I voti di lista, sempre se
condo Directa, dovrebbero 
essere cosi ripartiti: 32-35% 
alla Lega, 12-14% al Pds, 8-
10% alla De, 6-8% alla Rete, 5-
7% al Patto per Milano, 4.5%-
6,5% alla Usta Borghini. 4-6% 
a Verdi e Rifondazione, 3-5% 
al Msi e solo il 2-3.5% al Psi, 
che nella . sua roccaforte 
sconterebbe la sconfitta più 
bruciante. La vicenda Mani 
pulite ha fatto piazza pulita 
anche tra i candidati. Infatti 
degli 80 consiglieri uscenti da 

palazzo Marino solo 28 si ri
candidano e sono quasi tutti 
dei partiti di opposizione. 

Infine, una nota particolare 
che arriva da Milano: nono
stante la nuova legge dovreb
be indurre agli accorpamenti, ' 
si sono presentate 6 liste in 
più rispetto alle precedenti 
amministrative del 90 e in tut- . 
to sono 20: come dire, è aper
to il mercato dei voti per il • 
ballottaggio. •.-•.,. 

Una lista in meno e due 
candidati sindaci in meno a 
Torino: quattro sono appog- '.' 
giali da raggrupamenti. di 
partiti, sei sono di bandiera. Il '; 
testa a lesta dovrebbe essere 
tra Novelli (appoggiato da 
Rete, Rifondazione comuni
sta, alleanza Verde e pensio-. 
nati) e Castellani (Pds, Verdi 
sole che ride, Fopolari, anti
proibizionisti e una parte del 
Pri) oppure il leghista Corni
no. Distanziati corrono il de 
Zanetti, il psi Marzano. Cin
que candidati e 13 liste a Ca- . 
tania: favoriti Enzo Bianco 
del Patto per Catania (Pri, 
Pds, parte dei Verdi e Città in
sieme) , Claudio Fava (Rete e 
Rifondazione) e il missino 

Trantino. Seguono il de Sca-
vone e l'indipendente Petri-
na. Per il sindaco la scheda è 
arancione, peri partiti grigia. 

Intanto, mentre oggi la 
propaganda tace per la clas
sica giornata di riflessione, ci 
sono le ultime battute di ieri 
dei comizi di chiusura della 
campagna elettorale. Massi
mo D'Alema, a Torino, ha 
sottolineato che il voto di do
mani «è di grandissima rile
vanza perchè la novità più 
importante è il processo di 
aggregazione a sinistra delle 
forze progressiste e di cam
biamento, di cui il Pds è stato 
il motore in tutta Italia». Il se
gretario del Pri, Giorgio Bogi, 
ha invece sottolineato il rifles
so del voto sulla riforma elet
torale, «perchè - ha detto ad 
Ancona - si avrà un primo 
importante apprezzamento 
della possibile consistenza 
delle diverse logiche di ag
gregazione». Infine Rosy Bin-
di ha detto che votare De, in 
questo momento, ,-. significa ; 
votare per la scommessa di 
rinnovamento lanciata da Mi
no Martinazzoli 

Nei comuni oltre 115mila abitanti 
l'elettore può votare (in alto a 

sinistra) il sindaco, un partito ad 
esso collegato e, se vuole, 

indicare una preferenza per il 
consiglio oppure (in alto a destra) 

omettere la croce sul candidato: 

sindaco: gli effetti del due voti 
saranno perfettamente Identici. 

". Se Invece larà la croce solo sul 
," nome del candidato-sindaco (in 

basso a sinistra) il voto non varrà 
per alcuno dei partiti ad esso 

collegati. Infine ha anche la 
possibilità di dare un voto 

disgiunto votando un candidato-
sindaco e un partito ad esso non 

collegato (in basso a destra). 

Si votai solo domani. Occhio al certificato: conservatelo per il ballottaggio. Cosa si può e cosa non si deve scrivere sulla scheda 

Per la prima volta circa undici milioni di citta
dini domani andranno al voto per scegliere 
direttamente il sindaco e un'alleanza per il 
governo locale. Si vota un solo giorno, dalle 7 ' 
alle 22. Nella tarda serata di domani sarà già 
possibile sapere chi sarà il sindaco e le mag
gioranze che governeranno nei comuni fino 
a 15.000 abitanti, dove si vota con il sistema . 
maggioritario secco a un turno. Nelle città più . 
grandi si vota con un sistema proporzionale 
corretto a doppio turno. Se nessuno dei can
didati alla canea di sindaco raggiungerà al • 
primo turno il 50% più uno dei voti validi i cit
tadini dovranno tornare alle urne domenica 

20 per il ballottaggio. La scheda è una sola 
anche se i cittadini possono esprimere due 
voti, uno per il sindaco, l'altro per il consiglio. 
Il segno tracciato solo sul simbolo del partito 
vale anche per il candidato-sindaco collega
to, mentre il segno tracciato solo sul nome 
del candidato-sindaco non si estende anche 
ai partiti collegati. Il voto di lista si può dare 
solo al primo turno e servirà per il riparto dei 
seggi tra i partiti. Per votare al secondo turno 
bisognerà esibire nuovamente il certificato 
elettorale che va dunque conservato. Se poi 
si perdesse basterà farsi dare un certificato 
sostitutivo. 

IBI ROMA. Domani per la pri
ma volta i cittadini che vanno a 
voto, potranno scegliere diret- : 
tamente i sindaci e i presidenti • 
delle province e conlomepora- ' 
neamente determinare con il • 
loro voto le maggioranze dei : 
governi locali. È una svolta im
portante: una rivoluzione della ; 
scheda che cambia l'esercizio > 
del voto. Ecco tutto quello che 
gli elettori devono sapere pri- ' 

: ma di recarsi al seggio. ,-,.• : 
' . - • . , - / " * * . . . . . . - . , . ' • • ' 

Durata delle elezioni. Si vo
ta nell'arco di una sola gioma-
ta, la domenica. I seggi saran
no aperti dalle 7 della mattina 
fino alle 22. Non sarà più pos
sibile come nel passato votare 
fino alle 14 del lunedi. . .: 

- ' . , ' * •*- • » • • * - * - . - 1 • ' • . . - . ' • 

Comuni Ano a 15.000. Il si-
stema è maggioritario secco a 
un solo turno. L'elettore con 
un voto solo sceglie il sindaco 
e lista collegata. La scheda 
contiene l'indicazione dei no- ? 
mi dei candidati alla carica di 
sindaco e i contrassegni delle 
liste ad essi collegati. Si vota 
tracciando un segno sul con
trassegno di lista posto a fian
co del candidato. Non è possi
bile votare un candidato-sida-
co diverso da quello collegato 
alla lista di consiglieri. Si può ; 
dare un voto di preferenza. • 
scrivendo il cognome, e anche 

LUCIANA DE MAURO 

il nome in caso di omonimia, 
: di uno dei candidati consiglieri 
della lista prescelta. Se si scrive 
il numero il voto è nullo. 
Sindaco e consiglio nel co
muni fino a 1S mila abitan
ti. È proclamato sindaco il 
candidato che ha ottenuto più 
voti (maggioranza relativa, an-

' ziché assoluta, dei voti). alla li
sta collegata al candidato vin
cente sono assegnati i 2/3 dei 
seggi, le altre liste si ripartisco
no proporzionalmente i seggi 
restanti (1/3). 11 candidato, 
sindaco della lista perdente ha 
la precendenza sui compagni 
di lista nell'attribuzione seggi 
consiliari. • . ...-..- .-• ..• -.••.-. 

• . . ' * * • ' . " , . ' 

Comuni sopra 1 15.000. È 
previsto un doppio turno nel 
caso in cui nessuno dei cadi-
dati alla carica di sindaco ab
bia raggiunto al primo turno la 
maggioranza assoluta dei voti 
validi. Diverse anche l'espres-, 

; sione del voto e la scheda: il : 
collegamento del candidato 
sindaco può essere con più li
ste; l'elettore ha il diritto, se 
vuole, di esprimere due voti in 
un'unica scheda (uno per il 
candidato sindaco e uno per 
una delle liste). Tre sono le 
possibilità di voto. -
a) L'elettore può votare per un 
partito e per il candidato sin
daco sostenuto da quello stes

so partito. In questo caso potrà 
votare tracciando il segno sul 
contrassegno del partito, il vo
to si estenderà automatica
mente anche al sindaco colle
gato. Potrà anche tracciare 
due croci, una sul nome del 
candidato-sindaco, . una sul 
simbolo del partiti preferito. .* 
b) L'elettore, se vuole, può vo
tare per un sindaco e per un 
partito diverso da quello della 
coalizione che lo sostiene. In 
tal caso dovrà tracciare neces
sariamente due croci, una sul 
nome del sindaco, l'altra sul 
simbolo del partito. ...••••. 
e) L'elettore può volare sol
tanto per il sindaco tracciando 
una croce sul nome. In questo 
caso il voto non si estenderà a 
nessuna lista di partito. E pro
clamato sindaco il candidato 
che al primo o al secondo tur
no ha riportato la maggioranza 
(assoluta al primo turno) dei 
voti validi. 
Preferenze. Si può dare un 
solo voto di preferenza, scri
vendo il cognome (e anche il 
nome in caso di omonimia) 
del candidato consigliere pre
scelto sulla riga posta a fianco 
del contrassegno di lista. .-•• 
Secondo turno. Se nessun 
candidato-sindaco ha preso al 
primo turno il 50 percento più 
uno dei voti validi, i primi due 
candidati più votati vanno al 
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ballottaggio nella seconda do
menica successiva alla prima 
votazione. Non si possono 
cambiare i collegamenti tra li
ste già dichiarate al primo tur
no, ma si possono realizzare 
nuovi collegamenti, dichiaran
doli entro sette giorni dalla pri
ma votazione. In tal modo una 
lista collegata a un cadidato-
sindaco perdente, potrà colle
garsi a uno dei candidati am
messi . al ballottaggio, nella 
speranza di partecipare alla 
spartizione del premio di mag
gioranza. 
Premio di maggioranza. 
Equivale al 60% dei seggi a fa
vore della lista o coalizione di 
liste collegata al sindaco vin
cente. Il premio scatta sempre 
al secondo turno, a meno che 
un'altra lista o coalizione non 
colegata al sindaco vincente 
abbia superato al primo turno 
il 50% dei voti validi. In que
st'ultima ipotesi l'attribuzione 
dei seggi avviene in modo pro
porzionale tra tutte le liste con
correnti. È il caso dell'«anatra 

zoppa» e il sindaco, non go
dendo di una propria maggio
ranza, dovrà andare a cercar
sela in consiglio. C'è un'altro 
caso in cui la ripartizione dei 
seggi potrebbe avvenire il mo
do proporzionale: se il candi
dato-sindaco è eletto al primo 
turno e le liste ad esso collega
te restano sotto il 50 percento 
dei voli validi, in questo caso 
non si va al secondo turno di 
ballottaggio e non scatta il pre
mio di maggioranza. 
Ripartizione del seggi. Av
viene con una doppia riparti
zione proporzionale dei seggi, 
basata sui voti ottenuti dalle 
singole liste al primo turno. 
Prioritariamente si ripartiscono 
i seggi tra le coalizioni, garan
tendo a quella vincente il 60% 
dei consiglieri; poi si procede a 
un secondo riparto proporzio
nale nell'ambito delle liste di 
maggioranza e di minoranza. 
Una volta ripartiti i seggi-spet
tanti a ciascuna lista o gruppo 
di liste, sono per prima procla
mati eletti. i can

didati-sindaci perdenti. 

Consigli provinciali. ' La 
scheda è unica e pure il voto, 
tracciando un segno sul sim
bolo prescelto si vola contem
poraneamente il candidato al
la carica di presidente, per il 
gruppo di candidati ad esso 
collegati e per il candidato-
consigliere il cui nominativo è 
stampato a fianco del contras
segno. Il candidato-presidente 
può essere collegato a uno o 
più gruppi di candidati alla ca
rica di consigliere provinciale. 
Anche per le elezioni provin
ciali è previsto un secondo tur
no di ballottaggio e un premio 
di maggioranza pari al 60%. le 
regole sono le stesse previste 
per i comuni superiori ! ai 
15.000 abitanti. Essendo però 
il voto unico, ed escluso il voto 
separato («splilting»), non si 
danno le molteplici ipotesi di 
voto possibili per I comuni me-
diegrandi. -•• : -. 

Sicilia. La Regione ha compe
tenze primarie in materia elet

torale e la legge regionale sici
liana per l'elezione diretta del 
sindaco è diversa da quella na
zionale. Nei comuni siciliani -
gli elettori voteranno su due 
schede distinte: una per l'ele
zione del sindaco e una per il 
consiglio comunale. Di conse
guenza il volo potrà essere di
verso: l'elettore potrà votare su 
una scheda il candidato sinda
co e sull'altra partito e candi
dato-consigliere prescelto a 
prescindere dai collegamenti 
dichiarati. Nei comuni fino a 
10.000 abitanti si vota con si
stema • maggioritario r secco, 
2/3 dei seggi andranno alla li
sta vincente, 1/3 va alla lista 
che risulta seconda. Nei comu
ni superiori ai 10.000 abitanti 
viene applicato il sistema pro
porzionale tra le liste concor
renti per l'attribuzione del 70% 
dei seggi. Il residuo 30% viene 
distribuito al secondo turno 
per due terzi a favore di una li
sta o coalizione che raggiunge 
la maggioranza relativa e il ri
manente terzo alla lista o coa
lizione arrivata al ballottaggio. 

Piepoli, direttore della Cirm, 
una società di sondaggi: 
«Poco conosciuta la nuova legge» 

L'esperto: 
il 30% voterà solo 
per il sindaco 
Per le liste voterà il 30% in meno di elettori, che 
concentreranno l'attenzione sui candidati-sindaci. 
Lo spiega Nicola Piepoli, direttore della Cirm, una 
delle società di sondaggi più quotate. Le cause: 
protesta antipartito, ma anche non conoscenza dei 
nuovi meccanismi elettorali. «Siamo alla rottura di 
trend; per dirla con una parola in gergo, è una ca
tastrofe». Una rivoluzione per tutti i partiti. 

• V ROMA. 
Confronti 
non • sono 
possibili. 
Queste ele
zioni cam
biano pro-
fondamen
te il quadro 
del voto, 
per la parti
ta politica 
che si gio
ca, ma an
che per la 
tecnica usa
ta, comple
tamente 
mutata. Ne 
parliamo 
con Nicola 
Piepoli, di
rettore della 
Cirm, una delle più quotate 
società di sondaggi, che 
anche in questo caso si è 
cimentata con rilevamenti 
e diagrammi statistici. 

Con questa nuova legge 
sul sindaci cosa cambia? 

Ci sarà per molti quella che 
noi in senso tecnico chia
miamo una «catastrofe». La 
propensione dell'elettorato 
è verso il candidato-sinda
co. Nene •grandr'eltrA"si 
eprimerà un 30% di non vo
to alle liste. E questo diffe
renziale' "significa -che'sa
ranno votati solo i partiti 
che hanno un elettorato 
molto affezionato, vale a 
dire le ali estreme del siste
ma politico. 

Quali partiti verranno 
più penalizzati dalla di
saffezione dell'elettora
to? 

Quelli con una scarsa fe
deltà di voto. E le cose non 
muteranno se non si prov
vede a informare l'elettore 
che sulla scheda deve met
tere due croci: una per il 
sindaco e una per la lista. 
Noi ricercatori siamo ester
refatti di fronte a questa si
tuazione. 

Il fenomeno di disaffe
zione al voto di Usta è 
omogeneo in tutta Ita
lia? 

A Catania il differenziale è 
del 10%, a Torino o Milano 
del 40%. Questo perchè il 
legislatore siciliano è stato 
più lungimirante di quello 
nazionale. Infatti ha fatto 
una legge che prevede il 
voto su due schede: per il 
sindaco e per la lista. E l'e
lettore con due schede in 
mano. - una arancione e 
una grigia, è più portato a 
votare due volte. 

Il non voto di lista da co
sa è motivato? Dalla pro
testa per il sistema del 
partiti dopo il tornado 
Tangentopoli? 

Sono due le motivazioni. 
Per metà il fenomeno di
pende dalla non adeguata 
conoscenza del nuovo si
stema elettorale. Per l'altra 
metà dalla protesta. Co
munque se ci fosse stata 

una ade
guata infor
mazione il 
differenzia
le a Milano 
sarebbe sta
to dimezza
to, ma non 
azzerato. 
Siamo in 
una situzio-
ne sconvol
gente, una 
cosa mai 
capitata né 
in Italia né 
altrove. In 
Francia, per 
esempio, 
dove si vota 
con un'uni
ca scheda, 
questo fe

nomeno non si è mai visto. < 
É davvero un casino. Il legi
slatore ha sbagliato pro
fondamente, dì fatto ha 
preparato una legge che ; 

favorirà le ali estreme. Cosi 
oggi ci troviamo di fronte 
ad una rottura di trend, a 
quella che noi in gergo 
chiamiamo una «catastro- : 
fé». Non abbiamo modelli 
con cui. fare confronti. 
.Qualcosa si potrebbe recu
perare se nelle ùltime ore^ 
prima del voto le massime 
autorità dello 5tato infor-, 
massero i cittadini sulla 
tecnica del voto. ~ 

-1] Viminale ' domenica 
fornirà una scheda rias
suntiva del voto naziona
le, senza confronti con 
precedenti elezioni, per
chè le aggregazioni di li
ste non li consentono. 
Ma darà anche i risultati 
locali omogenei, dove 
cioè è possibili U raf
fronto. Sono giusti que
sti criteri? 

Direi di si. Ci sono quattro 
"mercati" di aree omoge
nee. Regionale, provincia
le, comunale per le realtà 
con meno di 15milà abi
tanti, che voteranno come 
hanno sempre fatto, con il 
sistema maggioritario. E, 
infine, comunale con più 
di 15mila abitanti. In que
ste realtà voteranno 5 mi
lioni e mezzo di persone, 
ma i voti validi saranno di 
meno, 4 milioni e 800mila. 
Tuttavia è una cifra che ri
guarda solo i sindaci. Per
chè, come abbiamo detto, 
per le liste voterà il 30% in 
meno, vale a dire per i par
titi si esprimeranno solo 3 
milioni e 400mila elettori. ••, 

E tra 1 partiti chi vince
rà? 

• La Lega potrebbe avere la 
maggioranza relativa, cal
colando le aree dove si 
presenta. Ma comunque 
sarei prudente anche per il 
Carroccio, perchè in una 
fase di protesta vengono 
fuori tante piccole seces
sioni. Non c'è dubbio, que
ste elezioni saranno una 
vera rivoluzione. 

UÌRO.IM. 

Giovedì 
10 giugno 

Storie BiUyBudd 
di mare 

Tutti 
i giovedì 

in edicola 
con 

l'Unità 
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